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SERVIZIO STUDI E GESTIONE DATI
DIVISIONE ANTIFRODE

Rifer. a . del . Alle Imprese di assicurazione con sede 
legale in Italia che esercitano la r.c. auto
LORO SEDI
c.a. Referente BDS

Alle Imprese di assicurazione con sede
legale in un altro Stato membro dello
S.E.E. che esercitano la r.c. auto in 
Italia 
in regime di libera prestazione di servizi 
o in regime di stabilimento
LORO SEDI
c.a. Referente BDS

Alle Rappresentanze per l’Italia di 
Imprese di assicurazione con sede
legale 
in uno Stato terzo rispetto allo S.E.E. 
che esercitano la r.c. auto in Italia
LORO SEDI
c.a. Referente BDS

All’UCI - Ufficio Centrale Italiano
Corso Sempione, 39 
20145 MILANO MI
c.a. Referente BDS

Classific II 2 3

All.ti n .            

Oggetto Data Quality Banca dati sinistri, Anagrafe Testimoni e Anagrafe Danneggiati (report 
DQBDS) - rilascio nuova versione della reportistica periodica di cui all’art. 21, comma 
6 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 e della lettera al mercato dell'8 luglio 2016, n. 
135522/16.

Con riferimento alle comunicazioni mensili in oggetto, con cui l’Istituto trasmette alle 

imprese le analisi svolte sulle informazioni ricevute ai sensi dell’art. 135 del CAP, nonché 

gli eventuali picchi e anomalie statistiche, si fa presente che:

- è stato introdotto un indicatore relativo alla percentuale di sinistri definiti per i quali è 

stato conferito l’incarico di svolgere accertamenti antifrode a un investigatore privato;

- non sono più riportati i casi di contemporanea attribuzione a un medesimo soggetto

dei ruoli “Responsabile” e “Danneggiato”, non più rilevati nella nuova EBDS.
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Con l’occasione, si rammenta che il report DQBDS dà evidenza: 

- dei sinistri comunicati anche oltre il periodo di osservazione, con l’indicazione per gli 

ultimi 12 mesi del numero di flussi (validi e non) e di sinistri (nuovi, aggiornati o 

cancellati), e dello smontamento al termine dell’ultimo mese di riferimento dei sinistri 

delle ultime cinque generazioni;

- dell’apporto medio informativo, evidenziando per macro aree il grado di correttezza 

dei dati trasmessi, e della percentuale dei sinistri che non soddisfano i requisiti di 

qualità minimi per essere elaborati dal sistema AIA;

- della quota dei sinistri aperti, chiusi senza seguito o con pagamento, con la causale 

di trattazione dei sinistri inviati e le anomalie osservate nel mese;

- degli indicatori del rischio di frode AIA per i sinistri inviati nel mese, in relazione allo 

stato (aperto, chiuso senza seguito o con pagamento), ai sensi dell’art. 21, comma 6 

del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179;

- dei dati percentuali relativi alla presenza dei medici e legali fiduciari e delle 

carrozzerie convenzionate, nonché delle percentuali di popolamento delle analoghe 

figure (medico e/o legale) incaricati dal danneggiato;

- del tempo di inoltro della denuncia o della richiesta di risarcimento, della quota di 

sinistri trasmessi oltre nove giorni lavorativi dalla denuncia/richiesta di risarcimento e 

della presenza di anomalie sulle date di accadimento, denuncia/richiesta di 

risarcimento, definizione e pagamento;

- per i soggetti e per i veicoli, della percentuale di dati conformi (utili nel calcolo degli 

indicatori di rischio) rispetto a quelli assenti, errati o esclusi dalle analisi AIA (soggetti 

in white list);

- delle mancate o non corrette assegnazioni del ruolo del coinvolto o delle anomalie 

statistiche sulle informazioni comunicate;

- di un’analisi dei veicoli coinvolti e una verifica di coerenza con il formato delle targhe 

comunicate;

- di informazioni relative al luogo di accadimento con la distribuzione regionale del

numero dei sinistri con pagamento e del costo medio dei risarcimenti, dei fattori di 

rischio AIA (ai sensi dell’art. 21, comma 6 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179) e della 

loro distribuzione su base regionale.
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Si informa, inoltre, che è stata aggiornata la “Guida alla lettura del report sulla 

qualità dei dati inviati alla BDS”, pubblicata sul sito dell’IVASS alla pagina 

https://www.ivass.it/operatori/imprese/antifrode/index.html, nella sezione relativa al Data 

Quality BDS.

Per richieste di chiarimento e proposte di integrazione dei Report DQBDS si potrà 

contattare la scrivente Divisione alla mail ebds@ivass.it.

Distinti saluti.

Per delegazione del Direttorio Integrato

Bon

firma 1
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